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La nuova Compagnia non poteva distribuire il dividendo previsto 
come normale dalla concessione se non in quanto l’incasso medio per 
Kilowatt-ora di corrente venduta si ragguagliasse a cents 1,5. Per ogni 
ottavo di cent di diminuzione di questo prezzo, il dividendo poteva 
trescere di */» % , e inversamente, cosicché la distribuzione di qualsiasi 
dividendo era vietata qualora l’ incasso medio per Kilowatt-ora venduto 
superasse cents 2,125.

Allo spirare d’ogni quinquennio, il Board of Trade aveva potere di 
rivedere, a richiesta di 20 consumatori, la tariffa massima. In capo a 
42 anni, l’autorità aveva facoltà di riscatto in base al capitale speso, 
debitamente accertato, e tenuto conto del deprezzamento.

Data la grandiosità dell’impianto si prevedeva un costo d’ impianto 
per ogni Kilowatt di doli. 42,50, mentre per gli impianti locali tale 
costo era stato in media di dollari 252,50, il che spiega come questi 
vendessero l’unità d’energia a cents 3,88 in media.

Il progetto era appoggiato dalle grandi Compagnie dei Docks e delle 
ferrovie, le quali avrebbero cosi potuto con vantaggio rinunciare ai 
propri impianti parziali di luce, mentre l’energia a buon mercato avrebbe 
permesso l’elettrificazione delle linee suburbane con tutti i conseguen- 
ziali vantaggi per il problema delle abitazioni.

Il costo annuo di produzione negli 11 impianti municipali della Me
tropoli ascendeva a complessivi doli. 987.000, mentre la nuova Com
pagnia avrebbe provveduto la stessa quantità di energia al 68 °/o di 
detta somma.

Per l’opposizione del London County Council e dei Borghi, il pro
getto naufragò alla Camera dei Comuni. A dare un concetto dell’ele
vatezza della discussione, riferiremo che John Burns, il capo dei po
polari (poi Ministro per il Governo locale nei gabinetti Bannermann e 
Asquith) sostenne che la nuova Compagnia, riducendo il prezzo della 
energia, avrebbe accresciuto il numero dei disoccupati.

L’organo dei municipalizzatori, il Municipal Journal, stampava 
(17 giugno 1904) che il disegno di legge governativo interessava gran
demente anche i maggiori Municipi che, muniti già d'una concessione 
propria, avrebbero potuto precludere il proprio territorio alle Compagnie 
intercomunali, attesoché: « quando da queste gli abitanti delle zone 
« extraurbane avranno avuto l’energia a circa metà del prezzo al quale 
« i Municipi la possono fornire, i cittadini domanderanno con ragione 
« un ugual trattamento.

« E allora che no avverrà dei nostri impianti municipali? ».
Lo stesso Municipal Journal (5 maggio 1905) commentava la cir

costanza che il macchinario elettrico era andato nell’ultimo decennio


